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'SPETTACOLI 

Presentato in concorso il film del russo Karen Sachnazarov sulle ultime ,, - , A S H 
ore dei Romanov: l'opera ispirata ai diari d'epoca che sono finalmente * 
diventati accessibili. Le tre pellicole sovietiche presenti al festival 
sono coproduzioni con l'Occidente: sintomo di una crisi inarrestabile? 
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Un colpo di pistola per lo Zar 
A Cannes l'Unione Sovietica svela l'ultimo dei suoi mi
steri. L'assassinio dello Zar racconta le ultime ore dei 
Romanov, ispirandosi ai dian d'epoca finalmente usci
ti dagli archivi Dirige Karen Sachnazarov un regista di 
40 anni che aveva iniziato con commedie di grande 
successo in Urss (Jazzmen, Il fattorino) per poi rivelar
si, Con Città zero (visto qui alla «Quinzaine» nell'89). 
uno dei miglion talenti del cinema sovietico. 

OA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
ALBERTO CRESPI 

••CANNES. Ai tempi dello 
Zar, iu prima un orologiaio, 
poi un (otografo Dopo la Rivo
luzione d'ottobre entrò nel 
pattilo e divenne il commissa
rio della giustizia per la regio-
mi di Ekaterinburg (oggi 
Swidlovak) Non « sa che tipo 
di uomo (osse Ma quando nel 
suo territorio venne spedita la 
famiglia dei Romanov dovette 
pensare che era arrivala I oc
casione di entrare nella storia. 
La-sua fantasia concepì mille 
medt per aumentare là segre
tezza intorno ali imperatore. I 
Romanov furono rinchiusi nel
la» casa della famiglia Ipatlev. 
Circondata di mitragliatrici e di 
guardie Le finestre vennero 
verniciate di bianco perché gli 
imperatori di tutte le Russie 
non potessero guardare fuoa 
Finché, la notte del 16 luglio 
1918, arrivo I ordine Tutti i Ro
manov vennero fucilati e pare 
che fu lui stesso. I ex (otogralo, 
a sparare il colpo di grazia a 
Sua Altezza Nikolai 11 

L'uomo di cui stiamo par
lando si chiamava Jankel Ju-
rovskii e il suo diano e uno dei 
pezzi più pregiali usciti, negli 
ultimi due anni, dagli archm -

un tempo segreti - dell'Una. 
Ma non era lamico Anche lo 
Zar Nikolai e la Zarina. Alek-
sandra, tennero diari morto 
dettagliati (ino alla notte stesi» 
della fucilazione Questi docu
menti fino a poco tempo (a as
solutamente intoccabili, sono 
la fonte diretta del film di Ka
ren Sachnazarov L'assassinio 
dello Zar, che rappresenta l'U
nione Sovietica in concorso a 
Cannes, il regista lo presenta 
assieme ai suoi due allori, l'in
glese ̂ Malcohn McDoweH-e'lf 
russo OlegJankovskij II primo, 
neipanni diun pazientedf un 
ospedale psichiatrico convinto 
di essere Jurovski), l'assassino; 
il secondo, lo psichiatra che lo 
ha In cura e che si identifica, 
lentamente, nella figura dello 
Zar fucilata 

Non e certo un caso che Sa
chnazarov e il suo sceneggia
tore, Aleksandr Borodjansklj. 
abbiano scelto di andare avan
ti e indietro nel tempo per rac
contare una storia fino a ieri 
•tabù» in Urss. Lo spiega Jan-
kovskij «Il film 0 una confes
sione della Russia moderna 
(usa la parola «Russ.a» e non 
Urss, ndr) di Ironie alla sua 

Due balordi 
a spasso col morto 
E Bukowski ride 

0A UNO DEI NOSTRI INVIATI 
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• f i CANNES Prime sortite, 
nella rassegna competitiva di 
due film provenienti dalle ci
nematografie maggion quali la 
sovietica e la francese II pri
mo, i 'assassino dello zar è 
opera del già nolo, raffinato 
Karen Shakhnazarov, mentre il 
secondo. Luna fredda, è il lun
gometraggio di esordio dell at
tore e ora neoautore Patrick 
Bouchitey Una giornata, nel 
complesso, ampiamente red
ditizia per il 44° Festival di Can
nes. 
i NellTtssassino dello zar la 

sommaria esecuzione, nel col
mo della Rivoluzione d Otto
bre, della famiglia imperiale 
dei Romanov risulta filtrata da 
un •racconto parallelo* che ve
de protagonisti due psichiatri 
il dottor Smimov (l'attore tar 
kovsktano Oleg Yankovsky. qui 
anche nel ruolo di Nicola II) e 
ilprofessor legorovich (Armen 
Shigarkhaman), alle prese con 
un paziente malato di schizo
frenia, da lunghi anni ricovera
lo in manicomio, tale Timo-
feyev (il bravissimo attore in
glese Malcolrn McDowell), 
che, pur fingendosi guanto In
timamente è tormentato dal
l'ossessione di essere la persi-
stenle incarnazione dell assas
sino, a (ine Ottocento, dello 
zar Alessandro II, e anche del 
giustiziere rivoluzionario Yu-
rovskyche. nel luglio del 1918, 
a Ekalenneburg (oggi Sverei-
kjvsk) pose fine ali esistenza 
di Nicola II e di tutu i suoi fami
liari 

L'elemento drammaturgico 

centrale di simile angosciosa 
stona affiora poi, per progres
siva lievitazione dai ripetuti 
confronti che il dottor 3mimov 
vive più intensamente del do
vuto con Tlmoleyev Questi è 
talmente convinto di imperso
nare la tragica figura dell'as
sassino dello zar che, nei mo
menti più acuti della sua croni
ca malattia, patisce o crede di 
patire le stesse vicissitudini lisi-
che e morali di quel suo in
gombrante, irriducibile «alter 
ego» Quando, infine, dopo ri
petuti e sempre più devastanti 
incontri col presunto giustizie
re, il dottor Smimov, ormai 
preda egli stesso di una Irrever
sibile sindrome schizofrenica, 
rivive nella evocazione del ma
lato Timofeyev la spietata eli
minazione dei Romanov vie
ne suggestionalo a tal punto 
da allucinazioni rovine se da 
spegnersi stremato in uia de
solata stanza d'albergo di 
Sverdlovsk, ovvero Ekaterine-
burg il luogo appunto del lon
tano, storico fatto di sangue 

Puntigliosamente contrasse
gnato da un incedere rigoroso. 
l'assassino dello zars\ diipone 
sullo schermo come un classi
co apologo dalle dolorose ri
frangerle dosloievskiane E 
se pure, si avverte di quando 
in quando qualche velati om
bra di manierismo, le prove su
perlative di Yankovsky e di Mc
Dowell nei ruoli maggion ripri
stinano subito l'equilibrio del-
I intero film verso I esito, più al 
to più felice 

Analoghe attenzione e con-

Robert Mitchum sorpreso dalla pioggia, in alto, a sinistra Oleg Jankovs-
kij e Malcolm McDowell, Interpreti di «L'assassino dello Zar» a destra, 
la giuria al gran completo Sopra II titolo di destra. Nanni Moretti 

siderazione merita altresì, Lu
na fredda «opera prima» del-
I attore-cineasta Patrick Bou
chitey che ben assecondato 
por la circostanza da Jean 
Francois Stevenin, anchegli 
attore e regista di buona lama 
affronta il difficile compito di 
trasporre sullo schermo due 
racconti di Charles Bukowski 
per prospettare di immediato 
ridosso un racconto tetro de-
so atissimo sui casi infimi di Si 
mon e Dédé (appunto Sleve 
nm e lo stesso Bouchitey), due 
balordi quarantenni che dissi
pano le loro notti i loro giorni 
tra bravate dissennate e auto
distruttivi stravizi 

Velleitari frustrati i due 
sembrano determinati soltanto 
a combinare per se e per gli al
tri guai a non finire Cosi tra lu 
ci e ombre livide di una «irage 
dia minimale» in bianco e ne
ro la vicenda tocca il suo ac
me più impressionante allor
ché I due perdutamente ubria
chi e imbcstiatl rubano il 
cadavere di una ragazza e su 
questo sfogano la loro sordida 
loia Simon anzi in una esal 
(azione erotica malata arriva 

persino ad autosuggestionarsi 
al punto da credersi per la pn-
ma volta innamoralo 

In effetti, l'abnormità dell'e
pisodio non fa Intravedere n i 
una repentina passione necro
fila né alcun allro segno di su
perstite nscatto dei due «ani 
perduti senza collare» Il loro 
destino e Insieme, la loro ine
sorabile condanna convergo
no soltanto nell Inguaribile so
litudine nel vuoto incolmabili 
da cui sono ormai vinti Nelle 
pagine di Bukowski la intrinse
ca poesia di una sorta di resi
dua ironica «allegria di naufra
ghi» tempera, in parte. I im
pronta, le gesta marcatamente 
laide dei due antieroi Nel film, 
invece, prendono maggior ri
salto la usualità ghiacciala le 
maschere grottesche, il paros
sismo farsesco toccando un 
epilogo tutto sommato forzalo 
Resta peraltro a tutto favore 
dell'opera pnma» di Patrick 
Bouchitey la forte caratterizza
zione di Stevenin e ancor più, 
la precisa sensazione di una 
prova d esordio potenzialmen
te ricca di sviluppi e prospetti
ve Importanti 

storia malata Ma al tempo 
stesso è anche una metafora di 
eventi contemporanei, non si 

Può fare a meno di pensare al-
Irate, o alla morte di Ccause-

scu II tema non è I omicidio, 
ma l'umanità, e la sua capacità 
di uccidere se stessa» 

Sachnazarov aggiunge «Fi
no a due anni fa un film simile 
era Impensabile Direi che il 
destino dei Romanov e stato 
I ultimo argomento sul quale 
la glasnosl na potuto far luce 
CU archivi sono stati aperti due 
anni fa I diari di Jurovskij. del
lo Zar e della Zarina sono stati 
la fonte primaria della nostra 
sceneggiatura Tutta la parte 
"ricostruita" del film è basata 
su fatti, anche se in qualche 
misura trasfigurati E comun
que viene dal diari la scena in 
cui la figlia Marija legge la Bib
bia alla madre, e molti altri epi
sodi Anche la voce fuon cam
po alla fine, che racconta co
me I cadaveri vennero sepolti 
in due o tre posti diversi, e sfi
gurati con l'acido perché nes
suno potesse riconoscerli, è 
tratta direttamente dalle note 
di Jurovski; Tra l'altro, la lettu
ra di questi documenti pone fi
ne a una leggenda, quella di 
Anastasia, la figlia di Nikolaj 
che secondo molti sarebbe riu
scita a salvarsi In Urss, anche 
oggi, continuano a spuntare 
"figlie" di Anastasia, mentre in 
Occidente il mito ha alimenta
to soprattutto film comequello 
con tngrid Bergman... Purtrop
po I diari confermano che 
Anastasia mori ed ebbe la 
morte più terribile di tutti, per 
che fu soltanto ferita dagli spa
ri e finita a colpi di baionetta» 

McDowell sembra ritornato 
ai bei tempi, in un ruolo che 

inizia come il ritatto di uno psi
cotico («A Hollywood mi offro
no solo quelli», scherza) ma si 
trasforma nella reincarnazione 
vivente di un burocrate trasfor
mato dalla stona in un aguzzi
no Racconta di avertrovato in 
Urss «gente adorabile», e sogna 
di tornarci presto, «magari per 
un altro film» Sachnazarov 
spiega come lo ha scelto. «E* 
stato buffo, lo e Borodjanskl), 
quando scriviamo, cerchiamo 
sempre di Immaginarci le fac
ce dei personaggi, su Jurovski) 
siamo stati subito d accordo 
che la sua faccia era quella di 
Malcolm Ma allora non sape
vamo nemmeno se avremmo 
fatto il film, figurarsi se poteva
mo pensare ad una star occi
dentale Poi e subentrato un 
coproduttore inglese Ci ha 
chiesto cosa desideravamo, se 
potevano portare qualche at
tore, e noi abbiamo risposto 
che volevamo Malcolm McDo
well, o nessun allro, e se lui 
avene rifiutalo, avrei cercato 
un attore russo che gli somi
gliasse1 Per fortuna Malcolm 
ha accettato • 

La prova di McDowell è no
tevole, ma pone un problema 
il film 6 stato visto quia Cannes 
nella versione russa, dove Mc
Dowell è doppiato, ma ne esi
ste anche una Inglese, dove ad 
essere doppiati sono tutu gli at
tori russi. Sachnazarov sisen-
te come se avesse fatto due 
film «E' come avere due figli 
gemelli Credevo fosse im
possibile, ma ora che l'ho fatto 
sono con lento e credo sia pos
sibile continuare su questa 
strada 11 cinema sovietico sta 
attraversando una crisi econo
mica assai grave. Fare copro

duzioni con l'Occidente è una 
necessita ma nel mio caso è 
diventato un piacere» Comun
que, è un fatto che 1 Urss è pre
sente a Cannes 91 quasi esclu
sivamente con film di questo ti
po l'altra opera in concorso, 
Anna Karamazova dell'esor
diente uzbeko Rustam Cham-
damov, fi interpretata dalla 
francese Jeanne Moreau. alla 
•Quinzaine» c'è invece Los! in 
Siberia del cinquantottenne 
Aleksandr Mina (un regista 
che non lavorava dai tempi di 
Breznev) che é coprodotto 
con la Gran Bretagna. 

Tutto questo mentre dal-
I Urss rimbalzano quia Cannes 
notizie contraddittorie- Vitali) 
Sldorenko, manager della Mo-
sfilm. annuncia la creazione a 
Mosca di un nuove-reparto tec
nologicamente avanzatissimo 
per la registrazione di colonne 
sonore (con l'orchestra della 
Mosfiim, 185 elementi, a di
sposizione di ogni composito
re occidentale disposto ad af
fittarsela), Nikolai Safronov, 
direttore degli studi Dovzenko 
a Kiev, denuncia che il nuovo 
sistema di distribuzione indi
pendente, nato in Urss nel cor
so dell'ultimo anno, rischia di 
cancellare totalmente la pro
duzione di film di qualità, e im-
Elora l'Intervento dello stato 

s situazione e caotica. l'Urss 
sta svendendo il proprio cine
ma all'Occidente e il rischio è 
che i film diventino anonimi, 
nel nome della «produzione 
intemazionale» fatta con l'oc
chio alla tv e all'homevtdeo. 
Sachnazarov ha saltato l'osta
colo-ma lui è un cineasta di ta
lento, e il talento, si sa, non si 
compra al mercato 

Dal «continente nero» 4 titoli: parla Adama Drabo 

«L'Africa prende 
Chi lo si 

fuoco 
» 

MATILDE PASSA 

• I CANNES Ta dona ovvero 
Fuoco, il fuoco che brucia il 
verde del Mali assetato dalla 
siccità, il fuoco che potrebbe 
essere stato appiccato dagli 
stessi governanti corrotti Im
magini che Adama Drabo. 
quarantatreenne regista del 
paese africano, ha scelto a 
simbolo della sua opera pri
ma, che ha aperto ieri in una 
Cannes bersagliata invece dal
la pioggia, la rassegna Un cer
nili regard E lo sguardo di 
Adama Drabo è di quelli che 
scuotono, per le splendide im
magini, per l'intensità con ta 
quale è tornato agli archetipi 
della sua cultura, quelle danze 
tribali della pioggia, quei colo
ri Ci vogliono i registi «Incanì 
per restituire tutto il significato 
a riti che con gli occhi dell oc
cidente decadono spesso nel 
folclore 

La stona dell'ingegnere ma
lese in lotta con i corrotti che 
boicottano gli «anti-desertiflca-
lori», è la prima delle quattro 
che l'Africa ci racconterà In 
questo festival Cannes ha te
nuto a battesimo registi-rivela
zione come Souleymanc Cissé 
di Yeelen e Idrlssa Oucdrago di 
Yaaba e di Tilai. e la Francia 
sostiene direttamente i colle
glli africani con associazioni 
come lAtna «I problemi per 
fare un film da noi sono dram 
malici - ha raccontato icn 
Adama Drabo II regista si deve 
occupare di tutto dal filo elet
trico alle nprese» I soldi, poi, 
più che raccolti vengono rac

cattati come in una colletta La 
lista dei produttori a volte è più 
lunga di quella degli interpreti 
Si va dalla benemerita Atria a 
una televisione inglese, e poi 
coproduttori svizzeri, olandesi, 
il Centro orientamento educa
tivo italiano, il cantone di Ber
na 

Sembra di vederlo Adama 
Drabo che si aggira con le sue 
pizze sotto il braccio, salendo 
e scendendo scale per piazza
re un (ilm che farebbe monte 
di invidia molti colleghi occi
dentali 

Destino comune anche per 
gli altri tre regUI. Drissa Touré, 
del Burkina Faso, che presenta 
Laada Bassck Ba Kobhio, del 
Camerun. al debutto con Stin
go malo e Piene Yaméogo , 
sempre del Burkina Faso arri
vato con Loafì Film impegnati 
socialmente, tesi a raccontare 
le radici antiche e il presente 
metropolitano Se Adama Dra
bo ha scelto di descrivere la 
comunità rurale con I suoi mi
tici rituali, la fascinazione che 
questi ancora esercitano sul 
giovane ingegnere che si mette 
in cerca di una magica medici
na dai sette poten e il governo 
di politicanti corrotti, Drissa 
Touré con la parola boato (tra
dizione) lancia un messaggio 
ancora più chiaro nella diffici
le scelta di due giovani, l'uno 
incapace di lasciare il suo vil
laggio I altro In fuga verso la 
via moderna della vita descri
ve la lacerazione di due cultu
re che non nescono ancora a 
parlarsi E la scuola, invece il 

centro degli altri due film San-
go Malo, una sorta di Attimo 
fuggente africano, descrive le 
penpezie di un professore 
controcorrente in una scuola 
repressiva e tradizionale Laafl 
(Tutto va bene) ci (a vivere la 
giornata del diploma di un 
gruppo di giovani destinati alla 
camera Si vedrà se il linguag
gio dei registi africani guada
gna di più nel misurarsi con la 
propria cultura o nell appro
priarsi di valori occidentali in
trodotti con la (orza e traditi 
dalle stesse persone che dove
vano esaltarli 

Souleymane Cissé, vero pro
feta del cinema africano, in un 
articolo su Le Monde si é di
chiarato convinto che «il cine
ma africano deve cercare la 
sua ispirazione nel passato È 
là che troverà le sue sorgenti, è 
là che troverà lo specchio del 
suo futuro» Intanto giovani re
gisti africani crescono tra inim
maginabili difficoltà Anche di 
diffusione Poco conosciuti al
l'estero i film africani lo sono 
ancora in patria Problemi po
litici ostacoli di natura lingui
stica eculturale ne bloccano la 
distribuzione Ma gli africani 
non si preoccupano Sono 
tempi eroici per loro, c'è un 
universo visivo da esplorare e 
raccontare E in Ta dona la po
tente presenza scenica di Bala-
moussa Keita conferma le pa
role che Cissé ha detto a pro
posito del suo attore più ama
to «Il denaro non ha importan
za per lui, accetta qualsiasi co
sa Si considera incaricato di 
una missione aiutare il cine
ma africano ad esistere» 

IL PROGRAMMA DI OGGI. In concorso II portaborse di 
Daniele Luchetti (Italia) con Silvio Orlando e Nanni Mo
retti, Malma di Werner schroeter (Austna) con Isabelle 
Huppert Can Togay Mathleu Camere Fuon concorse. 
Jacquot de Nantes d\AgnèsVania (Francia) con Philip
pe Maron Edouard Joubeaud «La semain» La vie da 
mortsài Amaud Desplechin (Francia) Comedi Gaspar 
Noe (Francia) «La quinzaine» Parts trout di Stephen 
Gyllenhaal (Usa), O drapetts di Leftens Xanthopoulos 
(Grecia) «Un certain regard» Sango malo di Bassek Ba 
Kobhio (Camerun) 

L'UOMO DEL GIORNO? STA A HOLLYWOOD La chiac
chiera del giorno qui a Cannes nmbalza da Hollywood e 
forse molti amencan i vorrebbero essere là per avere noti
zie di prima mano Jon Pcters lascia la Columbia per fon
dare una compagnici di produzione indipendente Peters 
era slato «soffiato» dalla Sony nuova propnetana della 
Columbia alla Warner insieme con il suo socio Peter 
Guber Insieme hanno prodotto successi come Ratn Man 
eBatman Guber rimane con i giapponesi £ il «divorzio» 
dell anno 

MA CONVIENE VINCERE LA PALMA? È una domanda 
più che giustificata in base ai dati pubblicati da una rivi
sta specializzata del settore The Hollywood Reporter la 
tabella è molto parzhle perché nguarda gli incassi realiz
zati nel mercato am« ncano dal film vincitori dal 1981 ad 
oggi Eccoli L uomo di ferro di Wajda (1981) 520 164 
dolian AfemgdiCosta-Gavras(Usa) 16 925 265dolla
ri Yol di Guney (de Ilo stesso anno, fu un ex-aequo) 
1 357 355 dolian La ballata di Narayama di Imamura 
(1983) 750 000 dolian Paris, Texasdì Wenders ( 1984) 
2 182 000 dolian Papa è in viaggio d a/fan di Kuslunca 
(1985) 1315 000 dolian Mission di Joffé (1986) 
17218023 dollari Sotto il sole di Satana di Piala! (1987) 
68 76S dollari Pelle il conquistatore di August (1988) 
2 384 369 dollari Sesso bugie e videotape di Soderbergh 
(1989) 25 392 227 dollari Cuore selvaggio di Lynch 
(1990) 14 560 247 dollari Ovviamente simili otre van
no interpretate In generale si può dire che la Palma non 
aiuta i film americani 17 milioni d! dolian sono pochi 
petMission, costato assai di più, e 14 sono altrettanto po
chi per Lynch (nonostante la vittoria avesse convinto i 
distnbuton della Goldwyn ad usare negli Usa in 532 ci
nema, anziché in 10 o 1Scome era preventivato) Invece 
25 milioni sono molti per un piccolo film Indipendente 
come Sesso bugie e videotape Considerazioni diverse 
per i film di altri paesi se è ridicola la cifra di Sotto il sole 
di Satana vanno giudicate discrete quelle dei film di Gu
ney e di Kustunca, che senza la Palma non sarebbero 
forse nemmeno usciti negli Usa mentre è tutto sommato 
modesto l'incasso di Pars, Texas, film tedesco, ma girato 
negli Usa con atton Usa Insomma, la Palma conta in Eu
ropa, negli Usa fa più che altro «immagine» 

Oggi in gara 
«D portaborse» 
dello scandalo 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

• • CANNES Oggi é il gior
no della venta per // porta
borse (in francese Le Por-
teur de Servietté) di Daniele 
Luchetti Fuon dal clima ar
roventato delle polemiche 
politiche, nelle atmosfere 
asettiche di Cannes Nanni 
Moretti e Silvio Orlando po
tranno valutare se il loro film 
regge al confronto con lo 
straniero I francesi amano il 
nostro Nanni che racconta 
le nevrosi di ex giovani dalle 
perdute illusioni, ma lo 
ameranno lo stesso rei ruo
lo del ministro Boteio cosi 
diverso dai precedenti7 In 
concorso per la Palma d oro 
// portaborse se non può 
aspirare a tanto magari 
qualche premio potrebbe 
anche recuperarlo in un fe
stival che (mora, si é mo
strato più attento ai temi so
ciali alla stona civile che ai 
sentimenti e ali intimismo 
Vero è che siamo alle prime 
battute del festival ma i sog
getti dei film futuri sembra 
no tutti reclamare una collo
cazione in qualche modo 
sociale 

In Italia la stona del politi
co supercorrotto un Moretti 
nella parte di un politico 
•cattivo» e un Silvio Orlando 
nel ruolo di un professore 
che si fa risucchiare nel gio
co della politica cercando di 
non «sporcarsi» troppo ha 

suscitato, come è noto un 
vespaio di polemiche Molte 
«code di paglia» si sono in
fiammate Molti si sono sen
titi messi sotto accusa trop
po direttamente dal regista, 
come se il cinema fosse un 
comunicato ufficiale e non il 
modo tutto personale di un 
regista di vedere le cose del 
mondo 

«Il fenomeno Moretti», co
me titolava il magazine Stu 
dio un articolo dedicato al 
regista-attore sarà oggi al 
centro del festival La via ita
liana alla politica si confron
terà con la stampa e il pub
blico di un paese che sicura
mente ha i suoi panni spor
chi ma certamente non 
prenderà tanto a cuore i 
cena lavati in pubblico dei 
nostri politici Un altra venti-
ca sarà quella del pubblico 
francese I vizi privati della 
politica italiana sono cosi 
appetibili anche per i fran
cesi che nulla conoscono 
delle nostre vicende' Ovvero 
il successo del Portaborse ,n 
Italia é legato a un fatto par
titico o al suo valore cinema
tografico7 È una venfica 
molto interessante Le rea
zioni si potranno registrare 
già oggi nel corso della con
ferenza stampa con 1 colle
glli stramen Ci saranno Da
niele Luchetti Na-.ni Moret
ti Silvio Orlando, Anne 
Roussel OMPa. 

l'Unità 
Sabato 
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